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	ESTRATTO DAL PROCESSO VERBALE DELLA SEDUTA


	L’anno duemilasei, il giorno ventuno, il mese di  febbraio, alle ore 9,30, in una sala del Rettorato in Lungarno Pacinotti, 43, si è riunito il Consiglio di Amministrazione nelle persone di:


	
	
	pres.
	ass.g.
	ass.
	
	
	pres.
	ass.g.
	ass.

	1.
	PASQUALI Prof. Marco

Rettore
	X
	
	
	9.
	BAGGIANI Dr. Angelo

Rapp. ricercatori
	X
	
	

	2.
	TONGIORGI TOMASI Prof.ssa Lucia,

 Prorettore Vicario
	X
	
	
	10.
	STAMPACCHIA Dr. Mauro Rappr. ricercatori
	X
	
	

	3.
	GRASSO Dr. Riccardo

Direttore Amministrativo
	X
	
	
	11.
	VIVALDI Sig. Rolando   Rappr. pers. tecn.-amm.vo
	X
	
	

	4.
	CAVALLINI Prof. Giorgio

Presidente Collegio dirett. di dipartimento
	
	X
	
	12.
	FARENTI Dr. Ascenzo      Rappr. pers. tecn.-amm.vo
	X
	
	

	5.
	ALPI Prof. Amedeo               Rappr. prof. ruolo I fascia
	X
	
	
	13.
	MANNONI Sig. Andrea                     Rappr. degli studenti
	X
	
	

	6.
	BALSAMO Prof. Aldo  Rappr. prof. ruolo I fascia
	
	X
	
	14.
	SPAGNOLO Sig. Giorgio         Rappr. degli studenti
	X
	
	

	7.
	CARCASSI Prof. Marco Nicola                   Rappr. prof. ruolo II fascia
	X
	
	
	15.
	VALENZA Sig. Alessandro

Rappr. degli studenti
	X
	
	

	8.
	VERNASSA Prof. Maurizio

Rappr. Prof. ruolo II fascia 
	X
	
	
	
	
	
	
	


	Presiede il Rettore, Prof. M. Pasquali.

	

	Intervengono i componenti del Collegio dei Revisori dei conti nelle persone di: Dott. Alfani, Dott. Pala e Dott.ssa Lancieri.

	

	Esercita le funzioni di segretario il Direttore Amministrativo, Dott. R. Grasso.

	

	E’ presente la Sig.ra S. Brondi, che assiste e coadiuva il Direttore Amministrativo.


... Omissis …

OGGETTO

Eredità Elena Lenzi vedova Nuvolari – Adempimenti


Il Presidente ricorda che la Sig.ra Elena Lenzi vedova Nuvolari ebbe a lasciare in eredità alle Università di Pisa e Firenze un immobile sito in Verona Corso Porta Nuova n. 92, tutti i beni mobili ivi contenuti e vari titoli di credito.

…..omissis…..


In data 13.7.1994 il Consiglio di Amministrazione di questo Ateneo deliberò di delegare l’Università di Firenze ad espletare tutte le formalità necessarie per la vendita del patrimonio immobiliare del lascito suddetto.


Stante il tempo trascorso, ed in considerazione anche del fatto che si sta pensando concretamente alla costituzione di una Fondazione per l’erogazione di premi e borse di studio, l’Amministrazione ha effettuato in data 24-25 giugno 2005, per la prima volta, un sopralluogo a Verona e Castel D’Ario per verificare la situazione; a tal proposito è stata predisposta una relazione da parte dei funzionari incaricati che è stata inviata all’Università di Firenze chiedendo un incontro per definire la pratica.

L’Università di Firenze, in risposta, ha inviato una nota in data 14.11.2005 nella quale in buona sostanza si propone che questa Università continui negli atti, che si afferma essere stati già iniziati dall’Ateneo fiorentino, per l’alienazione dei beni; tuttavia per quanto riguarda la manutenzione della cappella si dichiara che “non è affatto intenzione dell’Ateneo fiorentino conservarne l’onere” fino al termine della concessione cimiteriale (perpetua).

Si prospettava quindi, per le vie brevi, il trasferimento dell’onere sui futuri eventuali acquirenti dell’immobile.


Essendo sorti dubbi in merito alla tesi prospettata dall’Università di Firenze (nel senso che con la vendita dell’immobile e l’accollo della manutenzione della cappella all’acquirente sembrerebbe non ottemperarsi alla volontà della de cuius) in data 3.1.2006 la Direzione amministrativa ha chiesto un parere in proposito all’Avvocatura distrettuale dello Stato di Firenze; l’Avvocatura, con  nota in data 28.1.2006, ha fatto  presente, in buona sostanza, che l’adempimento dell’onere rimane sempre a carico degli Atenei interessati che potrebbero essere chiamati a rispondere del relativo inadempimento; e inoltre che “il modo più corretto di adempimento dell’onere sarebbe l’affidamento, da parte dei due Atenei (o da parte di uno anche su mandato dell’altro) del relativo servizio ad una ditta locale, dietro pagamento di un compenso che dovrebbe gravare in parti uguali sui due Atenei”; il tutto come meglio risulta dalla nota stessa (All. A) di cui si dà lettura integrale.

Tutto quanto premesso, il Presidente chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare sui seguenti punti:

1) che questa Università subentri all’Università di Firenze nell’espletamento di tutte le formalità necessarie per addivenire alla vendita all’asta dell’immobile in Verona. Per tale immobile in data 7.7.2004 è stata effettuata da parte della locale Agenzia del Territorio la stima per un valore complessivo di Euro 382.100,00 somma che dovrà essere rivalutata al momento della vendita). Occorre far rilevare in proposito che il prezzo che potrebbe essere ottenuto alienando il bene libero da ogni peso sarebbe sicuramente superiore a quello che si potrebbe realizzare con il bene gravato da oneri;

2) che per i beni mobili presenti tuttora nell’appartamento, venga incaricato un perito iscritto alla C.C.I.A. e all’Albo del Tribunale di Pisa per la stima degli stessi, per procedere successivamente alla loro vendita al fine di ottenere un congruo ulteriore introito da utilizzare per le finalità testamentarie;

3) che venga incaricata, così come anche confermato dall’Avvocatura Distrettuale dello Stato, una ditta locale per il servizio di manutenzione della cappella funebre in Castel D’Ario, dietro pagamento di un compenso che gravi in parti uguali sui due Atenei interessati. 


A questo proposito l’Amministrazione ha assunto informazioni circa la praticabilità della soluzione predisponendo anche un apposito informale capitolato e prendendo contatti con le istituzioni locali; comunque il costo della manutenzione del manufatto sarebbe sicuramente trascurabile rispetto alla somma che in ogni caso si realizzerebbe dalla vendita dei beni liberi come sopra detto.

 Entra nella sala il Prof. Cavallini ed esce il Sig. Valenza.

…..omissis…..

Il Consiglio di Amministrazione, nell’esprimere parere favorevole a che l’Ateneo pisano subentri nell’espletamento di tutte le formalità necessarie per la vendita all’asta dell’immobile in Verona, invita il Direttore amministrativo a voler trasmettere all’Università di Firenze il parere dell’Avvocatura Distrettuale dello Stato (ALL. A) in merito alla tesi formulata dall’ateneo fiorentino con una nota in data 14.11.2005, affinché assuma le determinazioni conseguenti, quali la dichiarazione di co-assunzione degli oneri di manutenzione della cappella funebre in Castel D’Ario, ovvero la rinuncia all’asse ereditario.
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